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Riassunto

Viene riportato un elenco preliminare di 37 specie di Cerambycidae presenti nel Parco Naturale delle Alpi Marittime (Piemonte, provincia di 
Cuneo), rinvenuti durante uno studio faunistico eseguito nell’estate del 2014 in alcune zone dell’area protetta. Sono elencate anche Morimus asper 
e Rosalia alpina, specie incluse nella Direttiva Habitat 92/43/CEE e nelle liste rosse IUCN. A fronte delle notizie reperibili in letteratura circa 
la famiglia in questione ed i nuovi ritrovamenti (10 specie nuove per il Parco), le specie complessivamente note per l’area protetta diventano, ad 
oggi, 58. 

Parole chiave: Piemonte, Alpi Marittime, Cerambycidae, Rosalia alpina, Morimus asper.

Abstract

Contribution to the knowledge of the Coleoptera Cerambycidae from the Maritime Alps Natural Park (Piedmont region, Cuneo province). 
A preliminary list of species of Cerambycidae of Maritime Alps Natural Park is given; collections were made in the summer of 2014 and 37 taxa 
are recorded, including Morimus asper and Rosalia alpina, which are included in the Habitat Directive 92/43/CEE and IUCN Red Lists. 10 
species are new for the protected area, so the Cerambycidae species now known from the Park are 58, including the data from literature.

Key words: Piedmont, Maritime Alps, Cerambycidae, Rosalia alpina, Morimus asper.

Introduzione

Il Parco naturale delle Alpi Marittime è un’area protetta di circa 
28000 ettari, istituita nel 1995 e situata in provincia di Cuneo, 
al confine con la Francia. Alcune zone di quest’area sono sta-
te oggetto di studio nell’ambito del Progetto ALCOTRA 174 
“Gestione comune del paesaggio transfrontaliero delle Alpi 
Meridionali”. Tale progetto aveva come obiettivo il passaggio 
da una fase di conoscenza acquisita ad una di buona gestione 
del territorio, attraverso azioni coordinate sui due versanti al-
pini italo-francese del settore Alpi Marittime, per proteggere 
e migliorare gli ambienti montani di foresta e prateria. Nello 
studio entomologico condotto in habitat di foresta, sono stati 
da noi indagati due gruppi di coleotteri, Lucanidae e Ceramby-
cidae; in questo lavoro vengono resi noti i risultati della ricerca 
sui Cerambicidi.
La maggior parte delle notizie reperibili in letteratura sulla pre-
senza di specie di questa famiglia nel Parco sono riportate in 
Sama (1988) e sostanzialmente confermate in Sama (2005). 
Alcune segnalazioni sporadiche sono inoltre contenute in altri 
lavori faunistici di portata generale (Ghiliani, 1887; Stura-
ni, 1981; Vitali, 1999; Biscaccianti, 2002; Dutto, 2005), 
ma non dedicati specificatamente a questo territorio. Alcuni 

dati sulle specie presenti nel Parco sono contenuti all’interno 
del Piano Naturalistico del Parco (I.P.L.A., 1996), e il contri-
buto più aggiornato risulta essere quello di Neumann (2010) 
che ha stilato una checklist nell’ambito del progetto All Taxa 
Biodiversity Inventory (ATBI). Complessivamente, tramite 
questi lavori, 48 specie risultano, ad oggi, presenti all’interno 
dell’Area protetta, mentre di altre 4 non si conosce la localiz-
zazione precisa e, pertanto, manca la certezza che esse possano 
ricadere entro i confini del Parco.

Materiali e metodi

Le Alpi Marittime costituiscono il confine naturale tra Pie-
monte (provincia di Cuneo) e Francia (dipartimento delle Alpi 
Marittime). Su entrambi i versanti insistono due importanti 
aree protette: il Parco Naturale delle Alpi Marittime, su quello 
italiano, e il Parc National du Mercantour, su quello francese. 
Tutte le zone sotto riportate, in cui è stata condotta l’indagine 
entomologica, ricadono nel territorio protetto italiano:

- Bosco del Fus-Carbonaro (comune di Entracque); 
- “Bandita” di Palanfrè (comune di Vernante);
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matica e la nomenclatura utilizzate sono quelle di Sama & Ra-
puzzi (2011).
Oltre all’elenco delle specie presenti nelle varie stazioni di cam-
pionamento, per ciascuna di esse sono riportate alcune bre-
vi note sulla distribuzione generale, ricavate da Sama & Löbl 
(2010), Berger (2012) e Hoskovec & Rejzek (2014), e sul-
la biologia, tratte da Rastelli et al. (2001), Berger (2012) e 
Hoskovec & Rejzek (2014).

Risultati

Nelle aree indagate è stata riscontrata la presenza di 36 diverse 
specie appartenenti alla famiglia Cerambycidae, alcune delle 
quali sono indicatrici di elevato valore biologico. In Tab. 2 ne 
viene riportato l’intero elenco. Non sono state volutamente ri-
portate precise indicazioni geografiche relative a Rosalia alpina, 
allo scopo di preservarne la conservazione a livello locale, data 
la rarità della specie.

- Bosco della Valletta (comune di Valdieri);
- Colle dell’Arpione (comune di Valdieri);
- Vallone della Perla (comune di Limone Piemonte).

Le prime tre aree rientrano direttamente nel progetto di stu-
dio in ambiente forestale; le ultime due, invece, cioè il Colle 
dell’Arpione e la Perla, sono principalmente praterie alpine, 
facenti parte di un altro settore, all’interno della campagna en-
tomologica: si è ritenuto di doverle inserire nel presente lavoro 
in quanto durante la ricerca di altri gruppi di insetti sono state 
occasionalmente rinvenute alcune specie appartenenti alla fa-
miglia Cerambycidae. 
Tutte le aree indagate (Fig. 1) sono situate tra i 900 e i 2000 
metri di altitudine (Tab. 1). Le raccolte sono state effettuate 
da due degli autori (M. Norbiato e M. Dogliotti) nel periodo 
compreso tra giugno e settembre 2014.
Gli esemplari campionati sono conservati nella collezione di 
uno degli autori (M. Norbiato), depositata ad Abano Terme 
(PD). Il materiale è stato determinato dagli autori e la siste-

Fig. 1. Localizzazione delle aree oggetto di studio all’interno del Parco.

Tab. 1. Caratteristiche delle aree indagate.

Area Comune Estensione Fascia altitudinale Esposizione

 Fus-Carbonaro Entracque 108 ha circa 900-1400 m da N a E

 Valletta Valdieri 43 ha circa 1400-1650 m O

“Bandita” Palanfrè Vernante 19 ha circa 1450-1700 m N-E

Arpione Valdieri 93 ha circa 1600-2000 m E-S-E ; N; N-E

Perla Limone P. te 117 ha circa 1600-2050 m N; N-E
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Tab. 2. Elenco delle specie e delle località in cui sono state rinvenute.

Presenza nel Parco: rinvenuto con due soli esemplari in due 
aree indagate, Palanfrè e Valletta. 
Dinoptera (Dinoptera) collaris (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Caucaso, Siria, Iran.
Biologia: polifago su latifoglie (Quercus, Pyrus, Acer, Fraxinus, 
Populus, Malus, Cornus, Castanea, Fagus, Robinia, Viburnum, 
Rubus.)
Presenza nel Parco: rinvenuto con due esemplari solo in una 
delle aree indagate, il bosco di Fus-Carbonaro.
Gaurotes (Carilia) virginea (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Russia.

Trattazione delle specie

Rhagium (Megarhagium) mordax (De Geer, 1775)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso.
Biologia: polifago su latifoglie (Fagus, Quercus, Populus, Casta-
nea, Betula, Acer, ecc.), ma talvolta anche conifere.
Presenza nel Parco: un esemplare rinvenuto al Fus-Carbonaro e 
uno alla “bandita” di Palanfrè.
Evodinus clathratus (Fabricius, 1792)
Distribuzione: Europa, Russia.
Biologia: polifago su conifere e latifoglie.

Specie Fus-Carbonaro Palanfre’ Valletta Arpione Perla

Rhagium (Megarhagium) mordax (De Geer, 1775) X X

Evodinus clathratus (Fabricius, 1792) X X

Dinoptera (Dinoptera) collaris (Linnaeus, 1758) X

Gaurotes (Carilia) virginea (Linnaeus, 1758) X

Grammoptera ruficornis ruficornis (Fabricius, 1781) X X X

Leptura aurulenta Fabricius, 1792 X

Anastrangalia dubia dubia (Scopoli, 1763) X

Anastrangalia sanguinolenta (Linnaeus, 1760) X X

Paracorymbia hybrida (Rey, 1885) X X

Pachytodes cerambyciformis (Schrank, 1781) X X X

Alosterna tabacicolor (De Geer, 1775) X X

Pseudovadonia livida livida (Fabricius, 1777) X X

Rutpela maculata maculata (Poda, 1761) X X X

Stenurella melanura (Linnaeus, 1758) X X X

Cerambyx scopolii scopolii Fuessly, 1775 X

Rosalia alpina alpina (Linnaeus, 1758)

Stenopterus rufus rufus (Linnaeus, 1767) X

Hylotrupes bajulus (Linnaeus, 1758) X

Phymatodes testaceus (Linnaeus, 1758) X

Clytus arietis arietis (Linnaeus, 1758) X X X X

Chlorophorus figuratus (Scopoli, 1763) X X X X

Anaglyptus mysticus (Linnaeus, 1758) X

Morimus asper asper (Sulzer, 1776) X

Mesosa nebulosa nebulosa (Fabricius, 1781) X

Agapanthia (Agapanthia) violacea (Fabricius, 1775) X

Agapanthia (Epoptes) villosoviridescens (DeGeer, 1775) X X

Anaesthetis testacea testacea (Fabricius, 1781) X

Pogonocherus hispidulus (Piller & Mitterpacher, 1783) X

Leiopus nebulosus nebulosus (Linnaeus, 1758) X X X

Saperda scalaris scalaris (Linnaeus, 1758) X X

Stenostola dubia (Laicharting, 1784) X X X

Opsilia coerulescens (Scopoli, 1763) X

Phytoecia cylindrica (Linnaeus, 1758) X

Phytoecia nigricornis (Fabricius, 1782) X

Phytoecia vulneris vulneris Aurivillius, 1923 X

Tetrops praeustus praeustus (Linnaeus, 1758) X
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Stenurella melanura (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso, Turchia, Iran.
Biologia: larva si sviluppa su legno morto di latifoglie e coni-
fere.
Presenza nel Parco: abbastanza comune nei margini boschivi di 
tutte le aree indagate.
Cerambyx scopolii scopolii Fuessly, 1775
Distribuzione: Europa, Caucaso, Asia Minore.
Biologia: polifago su latifoglie (Quercus, Fagus, Prunus, Juglans, 
Carpinus, Castanea, Salix, ecc.).
Presenza nel Parco: pochi esemplari rinvenuti nel bosco del 
Fus-Carbonaro.
Rosalia (Rosalia) alpina alpina (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Caucaso.
Biologia: polifago su latifoglie, preferibilmente Fagus, ma occasio-
nalmente anche Ulmus, Carpinus, Tilia, Castanea, Acer, Alnus.
Presenza nel Parco: come indicato precedentemente, al fine di 
preservarne l’esistenza, si è ritenuto opportuno non trasmettere 
dati sensibili.
Stenopterus rufus rufus (Linnaeus, 1767)
Distribuzione: Europa centrale e meridionale, Caucaso, Iran.
Biologia: polifago su latifoglie (Quercus, Castanea, Robinia, Ju-
glans, Prunus, Salix, Pistacia, Paliurus, Ostrya).
Presenza nel Parco: rinvenuto a Fus-Carbonaro un solo esem-
plare.
Hylotrupes bajulus (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: corotipo cosmopolita.
Biologia: si sviluppa su legno morto di conifere e latifoglie.
Presenza nel Parco: rinvenuto alla Necropoli di Valdieri, proba-
bilmente caduto dalle travi di legno di una delle costruzioni.
Phymatodes testaceus (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Caucaso, Nord Africa, acclimatato in 
Giappone e in Nord America.
Biologia: polifago su latifoglie, soprattutto su Quercus.
Presenza nel Parco: rinvenuto con un solo esemplare a Palanfrè.
Clytus arietis arietis (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Russia, Iran, Turchia, Caucaso.
Biologia: polifago su latifoglie, occasionalmente su conifere.
Presenza nel Parco: comune in tutte le aree indagate.
Chlorophorus figuratus (Scopoli, 1763)
Distribuzione: Europa, Russia.
Biologia: polifago su latifoglie (Quercus, Pyrus, Ulmus, Casta-
nea, ecc.).
Presenza nel Parco: abbastanza comune in tutte le aree inda-
gate.
Anaglyptus mysticus (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Caucaso, Turchia.
Biologia: polifago, su alberi di latifoglie (Fagus, Acer, Rosa, 
Quercus, Carpinus, Alnus, Crataegus, Corylus, ecc.).
Presenza nel Parco: poco comune, rinvenuto solo in una delle 
aree indagate, il Fus-Carbonaro. Viene segnalato per la prima 
volta nel Parco.
Morimus asper asper (Sulzer, 1776)
Distribuzione: Europa, Caucaso, Iran.
Biologia: polifago su latifoglie e conifere.
Presenza nel Parco: abbondante nelle cataste e nelle ceppaie del 
Fus-Carbonaro.
Mesosa nebulosa nebulosa (Fabricius, 1781)

Biologia: polifago su conifere (Abies, Picea, Pinus, Larix) e lati-
foglie (Quercus, Juglans).
Presenza nel Parco: rinvenuto con due esemplari nel bosco del-
la Valletta.
Grammoptera ruficornis ruficornis (Fabricius, 1781)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso, Turchia.
Biologia: la larva si sviluppa sui rami infestati da funghi e pu-
trefatti di conifere.
Presenza nel Parco: abbastanza comune in tutte le aree indagate.
Leptura aurulenta Fabricius, 1792
Distribuzione: Europa centrale e meridionale, Nord Africa.
Biologia: polifago su latifoglie (Quercus, Fagus, Alnus, Prunus, 
Castanea, Populus, Salix, Betula, Juglans, Ulmus, ecc.).
Presenza nel Parco: rinvenuta con alcuni esemplari solo in una 
delle aree indagate, quella di Fus-Carbonaro. Questi reperti per-
mettono di aggiungere definitivamente questa specie all’elenco 
di cerambicidi del Parco; infatti in letteratura era segnalata a 
Valdieri (Sama, 1988, 2005), senza specificare se il reperimento 
fosse avvenuto nei confini del territorio protetto.
Anastrangalia dubia dubia (Scopoli, 1763)
Distribuzione: Europa, Caucaso, Nord Iran, Turchia, Nord 
Africa.
Biologia: si sviluppa su conifere (Picea, Pinus, Abies).
Presenza nel Parco: abbastanza comune nelle radure di uno dei 
boschi indagati, quello della Valletta.
Anastrangalia sanguinolenta (Linnaeus, 1760)
Distribuzione: Europa, Turchia, Caucaso.
Biologia: si sviluppa su conifere (Picea, Pinus, ecc.).
Presenza nel Parco: abbastanza comune nelle radure del bosco 
della Valletta.
Paracorymbia hybrida (Rey, 1885)
Distribuzione: Europa centro-occidentale.
Biologia: la larva si nutre del legno di conifere, ma talvolta an-
che di latifoglie.
Presenza nel Parco: abbastanza comune in due aree indagate, 
Palanfrè e Valletta, soprattutto nelle radure boschive.
Pachytodes cerambyciformis (Schrank, 1781)
Distribuzione: Europa (escluso N-Europa), Caucaso, Turchia.
Biologia: polifago su latifoglie e conifere.
Presenza nel Parco: abbastanza comune in tutte le aree indaga-
te, soprattutto nelle radure boschive.
Alosterna tabacicolor (De Geer, 1775)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso, Iran.
Biologia: la larva si sviluppa su legno in decomposizione di co-
nifere ma anche di latifoglie.
Presenza nel Parco: abbastanza comune nelle radure dei boschi.
Pseudovadonia livida livida (Fabricius, 1777)
Distribuzione: Europa, Russia, Turchia, Caucaso, Iran.
Biologia: lo sviluppo della larva avviene nel terreno infestato 
dal fungo Marasmius oreades.
Presenza nel Parco: abbastanza comune in due aree indagate, ai 
margini boschivi.
Rutpela maculata maculata (Poda, 1761)
Distribuzione: Europa, Caucaso, Nord Iran, Turchia.
Biologia: polifago su latifoglie (Quercus, Fagus, Carpinus, Salix, 
Alnus, Populus, Betula, Corylus, ecc.).
Presenza nel Parco: comune sui fiori ai bordi dei boschi delle 
aree indagate.
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Phytoecia cylindrica (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Russia. Nord della Cina.
Biologia: polifago su piante erbacee.
Presenza nel Parco: rinvenuto un esemplare nell’area di Palan-
frè.
Phytoecia nigricornis (Fabricius, 1782)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso.
Biologia: larve su piante di Asteraceae (Tanacetum, Artemisia, 
Solidago, Chrysanthemum, Achillea).
Presenza nel Parco: rinvenuto nella “bandita” di Palanfré con 
due esemplari, che costituiscono la prima segnalazione per il 
Parco di questa specie.
Phytoecia vulneris vulneris Aurivillius, 1923
Distribuzione: SE Francia, Italia, Croazia, Serbia, Macedonia.
Biologia: polifago su piante erbacee.
Presenza nel Parco: rinvenuto con due esemplari ai margini della 
“bandita” di Palanfrè e segnalato per la prima volta nel Parco.
Tetrops cf. praeustus praeustus (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Russia.
Biologia: polifago su latifoglie, soprattutto Rosaceae.
Presenza nel Parco: rinvenuto un solo esemplare in una del-
le aree indagate, è segnalato per la prima volta nel Parco. At-
tribuiamo dubitativamente l’esemplare raccolto alla specie T. 
praeustus, ma i caratteri diagnostici non sono ben riconoscibili 
e non possiamo escludere che possa trattarsi in realtà del con-
genere e più raro T. starkii Chevrolat, 1859. Purtroppo, non 
essendo stati trovati altri esemplari assieme a quello studiato, la 
mancanza di altri individui da poter visionare non permette di 
sciogliere il dubbio. Sarà particolarmente interessante prelevare 
nuovo materiale per appurare meglio quale delle due specie sia 
presente nel territorio del Parco (nessuna delle due è nota in 
letteratura).

Addendum
In una successiva raccolta è stata inoltre rinvenuta da uno degli 
autori (M. Norbiato) un’altra specie, che, pur non rientran-
do nelle località citate nella tabella relativa alle raccolte per il 
progetto ALCOTRA 174, essendo stata rinvenuta a Trinità di 
Entracque nel luglio 2015, va ascritta alla checklist dei Ceram-
bycidae del Parco:
Parmena unifasciata (Rossi, 1790)
Distribuzione: Europa centro-meridionale.
Biologia: polifago su latifoglie e piante erbacee.

Discussione e Conclusioni

Nelle aree boschive indagate sono state rinvenute in totale 37 di-
verse specie appartenenti alla famiglia Cerambycidae, di cui 10 
risultano nuove per il Parco: Leptura aurulenta Fabricius, 1792, 
Anaglyptus mysticus (Linnaeus, 1758), Parmena unifasciata (Ros-
si, 1790), Mesosa nebulosa nebulosa (Fabricius, 1781), Agapan-
thia (Agapanthia) violacea (Fabricius, 1775), Stenostola dubia 
(Laicharting, 1784), Opsilia coerulescens (Scopoli, 1763), Phyto-
ecia nigricornis (Fabricius, 1782), Phytoecia vulneris vulneris Au-
rivillius, 1923, Tetrops cf. praeustus praeustus (Linnaeus, 1758). 
Oltre a queste, in letteratura, sono note con certezza nel Parco 
anche le seguenti specie, non ritrovate nei campionamenti del 

Distribuzione: Europa, Nord Africa.
Biologia: polifago su latifoglie, soprattutto Quercus, Carpinus, 
Fagus, Tilia.
Presenza nel Parco: rinvenuta con alcuni esemplari solo nel bo-
sco di Fus-Carbonaro, è segnalata per la prima volta nel Parco.
Agapanthia (Agapanthia) violacea (Fabricius, 1775)
Distribuzione: Europa (escluso il Nord), Russia, Caucaso, Ka-
zakistan, Turchia.
Biologia: adulto su piante erbacee (Medicago, Scabiosa, Echium, 
Salvia, Onobrychis, ecc.).
Presenza nel Parco: rinvenuto un solo esemplare in località Ar-
pione. Questa segnalazione è la prima per il Parco per questa 
specie.
Agapanthia (Epoptes) villosoviridescens (DeGeer, 1775)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso, Turchia.
Biologia: polifago, su varie piante erbacee (Cardus, Urtica, An-
gelica, Chaerophyllum, Artemisia, Salvia, Aconitum, ecc.).
Presenza nel Parco: poco comune nelle aree indagate, un solo 
esemplare in località Palanfrè.
Anaesthetis testacea testacea (Fabricius, 1781) 
Distribuzione: Europa, Russia, Kazakistan, Turchia.
Biologia: polifago, su alberi di latifoglie (Castanea, Juglans, 
Quercus, Corylus, Rubus, ecc.)
Presenza nel Parco: poco comune, rinvenuto solo in località 
Fus-Carbonaro.
Pogonocherus hispidulus (Piller & Mitterpacher, 1783)
Distribuzione: Europa, Russia, Caucaso.
Biologia: polifago su latifoglie.
Presenza nel Parco: rinvenuta con alcuni esemplari solo al Fus-
Carbonaro, in cui sembra essere abbastanza comune. 
Leiopus nebulosus nebulosus (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: Europa, Russia.
Biologia: polifago su latifoglie (Fagus, Quercus, Carpinus, Ju-
glans, Acer, Ulmus, Betula, Salix, Prunus, ecc.) e occasional-
mente su conifere (Picea, Abies).
Presenza nel Parco: abbastanza comune in tutte le aree indagate.
Saperda scalaris scalaris (Linnaeus, 1758)
Distribuzione: la maggior parte dell’Europa (esclusi Portogallo 
e Irlanda), Nord Africa, Turchia, Russia.
Biologia: polifago su latifoglie e occasionalmente su conifere 
(Picea, Abies, Larix).
Presenza nel Parco: rinvenuta con pochi esemplari al Fus-Car-
bonaro e alla Perla.
Stenostola dubia (Laicharting, 1784)
Distribuzione: Europea.
Biologia: larva si sviluppa su latifoglie.
Presenza nel Parco: rinvenuta in tutte le aree indagate, è segna-
lata per la prima volta nel Parco.
Opsilia coerulescens (Scopoli, 1763)
Distribuzione: Europa, Nord Africa, Asia minore.
Biologia: polifago su piante erbacee (Echium, Cerinthe, Cyno-
glossum, Anchusa, Symphytum, Lithospermum, Lappula, Lycop-
sis, ecc.).
Presenza nel Parco: rinvenuto un unico esemplare nel Vallone 
della Perla, che permette di inserire nella checklist delle spe-
cie del Parco anche questa specie, che era segnalata a Vernante 
(Sama, 2005), senza riferimenti ad una sua raccolta entro il 
territorio protetto.
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bene vi siano indizi di una certa espansione in Europa centrale 
(Čžek et al., 2009), le popolazioni di questo cerambicide sono 
andate incontro ad un drastico calo in gran parte dell’areale di 
distribuzione (Luce, 1996; Jurc et al., 2008). Rosalia alpina, in 
Italia, è presente con popolazioni localizzate lungo l’arco alpino 
e su tutta la catena appenninica, incluse le regioni meridionali. 
La specie è presente anche in Sicilia, mentre è assente in Sarde-
gna (Sama 2004, 2005; Sama & Rapuzzi, 2011; Campanaro 
et al., 2011). Come per tutte le specie saproxiliche, il principale 
fattore di minaccia è rappresentato dalla distruzione e fram-
mentazione dell’habitat forestale sia a seguito di incendi, che, 
soprattutto, a causa dell’impatto antropico (disboscamento). 
Questa specie è ormai piuttosto rara, considerato che le sue po-
polazioni sono localizzate e numericamente ridotte (Trizzino 
et al., 2013). Secondo la lista IUCN, la specie è inserita nella 
categoria “Low Concern” (“Minor Preoccupazione”). In Italia, 
invece, il declino è soprattutto nelle regioni settentrionali, e 
la specie è da considerare “Quasi Minacciata” (Rapuzzi et al., 
2014). Per quanto riguarda la sua presenza in Piemonte, è stata 
segnalata di tre località: San Giacomo di Entracque (Ghilia-
ni, 1887; Sama, 1988, 2005), Viozene (Sama, 1988, 2005); 
Crissolo, Palanfrè e Limone Piemonte (Dutto, 2005). La se-
gnalazione presente in questo contributo, pertanto, conferma 
la presenza della specie nel territorio del Parco. 
Lo studio entomologico effettuato sul campo nell’estate 2014 
non si può certo definire esaustivo, soprattutto perché con-
dotto per una sola stagione, ma si può altresì considerare un 
buon punto di partenza per future ed approfondite indagini 
su questa famiglia di Coleotteri. Inoltre, l’elenco delle specie 
presentate in questo contributo va a colmare la relativa scarsità 
di dati riguardanti i coleotteri Cerambicidi per l’area protetta: 
infatti, grazie all’aggiunta di 10 specie nuove alle 48 già note, il 
numero accertato viene incrementato del 21%, portando così 
il totale a 58 per l’intera zona Parco.
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Riassunto

Il presente studio è stato avviato per determinare le caratteristiche craniometriche dei popolamenti di Tursiops truncatus dell’Adriatico centro-
settentrionale e del Tirreno settentrionale. Grazie alla collaborazione del Comando del Corpo Forestale dello Stato Stazione di Bosco Mesola 
(Ferrara), del Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara e della Fondazione Cetacea Onlus di Riccione (Rimini) sono state raccolte le misure di 
crani appartenenti a esemplari adriatici mentre la collaborazione del Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria“ di Genova, del Museo di Storia 
Naturale “La Specola” di Firenze e del Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici di Siena ha consentito di raccogliere le misure di 
crani appartenenti a esemplari tirrenici. 
Il campione era composto di 34 crani (equamente suddivisi) appartenuti a esemplari spiaggiati e recuperati nell’ambito delle attività del Centro 
Studi Cetacei Onlus – Associazione italiana per lo studio dei mammiferi e dei rettili marini. 
Nello specifico gli esemplari erano tutti adulti la cui lunghezza condilobasale era compresa tra 500 e 580 mm. Su ogni cranio le variabili, misurate 
o descritte quando disponibili, erano 39 per un totale di oltre 1.300 dati. 
Gli obiettivi del presente lavoro erano: evidenziare, attraverso lo studio delle 39 variabili, eventuali differenze tra tursiopi dell’Adriatico centro-
settentrionale e del Tirreno settentrionale differenziati per sesso e areale, ed evidenziare tra le variabili eventuali componenti principali. 
L’analisi statistica ha considerato, per il calcolo dei parametri della statistica descrittiva, le misure dirette poi si è proceduto a normalizzare il dataset 
con la lunghezza condilobasale. Mediante l’analisi bivariata si è ricercata la correlazione lineare tra alcune variabili e la lunghezza condilobasale così 
come una prima analisi delle componenti principali è stata utilizzata per ulteriori verifiche. 
Un importante risultato conseguito è stato quello di raccogliere, in modo sistematico, un campione iniziale sufficientemente consistente. Inoltre 
le medie e le variabilità del campione rientrano negli intervalli riportati in letteratura in ambito mediterraneo. Non sono emerse differenze 
significative tra le variabili utilizzate e il sesso se non per la larghezza del rostro a 60 mm dalla base. 
Se si considera la differente provenienza, invece, sono 11 le variabili significativamente diverse in particolare quelle riferite alla larghezza per il 
contesto adriatico. 
Le altre metodologie utilizzate sottolineano come l’aspetto predominante dell’insieme dei dati sia la larghezza e una tendenziale differenza tra 
l’Adriatico centro-settentrionale e il Tirreno settentrionale, per quanto riguarda la grandezza complessiva dell’animale, che risulta essere maggiore 
nella popolazione adriatica.

Parole chiave: biometrie, cranio, tursiope, Adriatico, Tirreno.

Abstract

Skull measurements comparison of Tursiops truncatus specimens (Cetacea, Delphinidae) from the northern-central Adriatic sea and 
northern Tyrrhenian sea.
For this study the authors examined data of skull measurements coming from 34 bottlenose dolphins (Tursiops truncatus) found beached (equally 
divided) along the section of coast in between Chioggia (Venice) and Fano (Pesaro) for the northern-central Adriatic Sea and along the section of 
coast in between Alassio (Genoa) and Orbetello (Grosseto) for northern Tyrrhenian Sea.
The skulls belonged to adult specimens stranded or beached and collected on behalf of the Centro Studi Cetacei Onlus – non-profit Italian 
association for the study of marine mammals and reptiles. 
The condylobasal length of the skulls was between 500 and 580 mm.  On each skull the variables, measured or described when available, were 
39 for a total of over 1.300 data.  The collection of these data has been possible thanks to the cooperation with the: Corpo Forestale Stato 
(National Forest Service) Station of Bosco Mesola (Ferrara), City Museum of Natural History of Ferrara, Riccione’s Fondazione Cetacea non-
profit (Rimini), City Museum of Natural History “G. Doria” of Genoa, Museum of Natural History “La Specola” of Florence and the Museum 
of Natural History of Fisiocritici Academy of Siena.
The aims of this study were: put in evidence, through the analysis of the variables, the differences between Adriatic bottlenose dolphins and 
Tyrrhenian ones differentiated by sexual dimorphism and by geographic distribution, highlight any principal components between the variables.
All the data have been statistically tested before through analysis of the variance related to sexual dimorphism and to the geographic distribution 
then using the bivariate analysis to look for the linear correlation between variables and the condylobasal length. Furthermore the principal 
component analysis was used for further verification.


